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pag e che il sigaor Cavour farebbe un’opera 
pia a. richiamare alle finanze, 
Vennero poi le fortificazioni di Casale , il voto 
della Cumera dei deputati, e la discussione nel 
Senato , ove fra gli altri fecero bella mostra di 
loro valentie gli antichi, spolpatori dello Stato, 
gli assorbitori di grasse pensioni,.i monopolizza - 
tori di cariche ed uffici, e per accrescere i) nu- 
‘mero dei combattenti furono chiamati a sedere’ 
sulle panche senatoriali alcuni senatori che chia- 
‘iar' si potrebbero iuyisibili., La vittoria. pareva 
giù così sicura, che | Armonia, nell’ insipido suo 


i erge ‘sognava colpi. di stato ; scio- 
' glimento Camera elettiva , dittatura e chi 


sa te altre delizie. Già si era tolto lî olio 
da clin pe illamsinore gli antri del Moschino. 
ca è'Îl'abttorè Schoàrs, il beneyolo corrispon- 
dente delle gazzette più reazionarie della Ger- 
‘iînaniar, scriveva ché il Piemonte è una confu- 
sione ,'e‘che:se i piemobtesi iti punto a bravura 
non: fosseroregniali ‘agli svevi, sarebbevi a temere 
qualche grave sitisito : ma congratulavasi al- 
meno che il ministero era tratto all’ improvviso 
sull'ortoldi un'abisso: Finalmente la Putrie già da 
- alcuni.giorni ci faceva ‘sentire’ certe nenie , cò- 
municatele da un cortisporidente di Torino + 
che la brama non ‘soddisfatta di’ portafoglio ha 
resa. di tetrico umore } egli fa ‘credere che' tutto 
va male; per ia:grande ragione, ché non è dato a 
lui.di essere ministro, perchè diventito ministro 
tutto andrebbe bene. 
#.seBando un’ occhiata alle condizioni attvali dell’ 
Europa, noi non | sappiamo’ sopra quali fonda- 
. menti la rèazione che tentar vorrebbesi in Pie- 
moute: potrebbe. troyare appoggio. Una reazione 
non è impossibile ad effettuarsi; ma resta a sapersi 
se potrebbe durare e quali ne' sarebbero le con- 
.Seguenze ,.e.se.gli autori della medesima allo 
striugere.dei,conti. avrebbero a riderne o a pian- 
Albe” DA. iti al 9 rt liorip aisi qndo 
1Contgno.essi: sull’ Inghilterra? mai: più, perchè 
1polà il ministero ; sia: Palmerston::o Derby; sia 
Aberdeen a Grey, la politica estera sarà sempre 
guidata da una,medesima. legge, dall’ interesse 
. della. Gran Breltagno. E potrebbe succedere che 
i, una.reazione ‘austro-gesuilica ; di » più ‘avesse ad 
infierire vieppiù gli spiriti in Inghilterra e provo, 
+ s]BAre una, reazione in senso opposto contro:il cat- 
« tolicismo .sia.in quell’ isola; sia: sul continente. 
È noto che l’attual. ministero britaunico è anti- 
cattolico per eccellenza , ed -ha dei gravami da 
vendicare, pil.papa, e contro.) Austria; una 
reazione in Piemonte sarebbe un nuoyo.gravame 
‘n da.aggiungersi ai vecchi; e. perciò -s° immaginino 
i. reazionari se al loro colpo ini Torino non. po- 
trebbe corrispondere, un contracolpo 0 a Roma 0 
in Toscana o a. Napoli. 
a Contano essi sulla, Prussia? sulla Russia? La 
Prussia. non .è decisamente reazionaria); ma in 
ogni caso .il.re di Prassia è tauto fanatico pro - 
testante, quanti i santi dell’ Armonia sono fana- 
tici gesuiti; n mote 4 

Quanto alla Russia non è, da: pensaroi : sono 
mote le tendenze religiose di Nicolò e la. smania 
‘he lo:divora.di. assoggettarsi il papa: edi far 
trionfare la sua chiesa .ortodossa:..sulle..rovine 
della. per lui. chiesa scismatica di/Roma. La sua 
influenza ya eziandio arvicicandosi molto all'Ita- 
lia, perchè è sovsana nel Montenegro, è mivac- 
cia di penetrare nella Bosuia. I gesuiti che hauno 
il rovello di cacciarsi dappertutto, non si sentono 
quello di. totnare ia; Russia dopo che ne furono 
scacciati ultimamente. Il freddo della Siberia as- 
sidera anche .il loro zelo. 

Contano essi. sulla Francia ? 0 quantum est in 
rebus inane ! La Francia può operare una rea- 
zione illiberalè , ma, non, può essere stabilmente 
reazionaria , e nel. vero:senso della parola non lo 
è neppure adesso: Che. succede colà? Un gorerno 
nuoyo che -ha bisogno di. forza per istabilirsi , e 
d’ istituzioni lar 
petuarsi: un governo nuovo che incomincia ora 


ghe e generose: per durare è per- 


giare un governo vicino perchè inclina ad intro- 
darre nel proprio codice civile alcune. delle buone 
cose: che trovansi nel codice Napoleone. Anzi .il 
governo francese, per essere. coerente a se me- 
desimo, deve appoggiare il governo sardo.e 


contrariarlo. B-+ 4 


Ad istruzione di quelli che non conoscessero ii 
dispositivi. del codice civile francese ne citeremo! 
alcuni articoli : sb . | 

n Art..63. Avanti la ‘celebrazione del: matri- 
» monio | officiale dello stato civile farà due pub- 
» blicazioni, ad otto giorni d’ intervallo; in giorno! 
» di domenica , davantila casa comunale ecc: | 
» ecc. » = Quindi. non. pubblicazioni, fatte in 
chiesa, i 

» Art, 165. 1l matrimonio sarà celebrato pub- 
» blicamente innanzi l'ufficiale civile del domicilio 
» dell'una delle due parti. » Quindi il matrimonio 
non celebrato alla presenza del paroco. 

» Art, 194. Nissano può invocare il titolo di 
» sposo e gli effetti civili del matrimonio se non 
» presenta un alto; di celebrazione inscritto. sul 
» registro dello stato civile. » Quindi nullità di 
tutti i matrimoni celebrati alla sola presenza del 
prete, omessa la celebrazione davanti | ufficiale 
civile. 

Gli art. 161, 162, 163 stabiliscono‘? gradi (di 
parentela che impediscono. il matrimonio: indi 
l'articolo 164 soggiurge: » Ciò nulla di meno; 
» il governò potrà, per cause gravi , togliere le 
» proibizioni portate dal precedente articolo (il 
» matrimonio fra zio e nipote). » Quindi chiusa 
al papa la bottega delle dispense, ed il diritto di 
dispensare riservato al governo. 

È egli credibile che il governo francese voglia 
porre ostacoli’ al'geverno sardo, allorchè volesse 
iatrodurtei in ‘casi ‘sua ciò che si pratica ‘in 
Francia ? rig 

È sortà ora un'ultra’ faccerida. Due' mesi ' fa il 
principe di Canino desiderando di recarsi a Roma 
per affari “domestici, Îl goverid francese ne fece 
interpellare 'il’‘govéitio' papale, che' rispose per 
un' rio schietto e'totido! Ora ‘ecco il principe di 
Canino che parté ‘alla ‘volta di Roma, come cit+ 
tadino: fréncese‘@ cotil'utì ‘piissaporto francese | 
che si ebbe la préctuzione di non far vidimard 
del nunzio pontificio a' Parigi, affine di occul- 
targli la sua partenza. Egli arriva a Civilavecchia 
munito di dispacci' del ministero; l'autorità pob- 
tificia non gli.permette lo sbarco; è ‘il còman- 
dante francese ‘va ‘invece a riceverlo in grande 
uniforme : e il principe “di*Cadino passeggia per 
Civitavecchia a dispetto del papa e delle sue pro- 
teste... : 

Ch ei vadi o non'vadi a Roma poco vim- 
porta ;.e che-la cosa sia aggiustata, come pre- 
tende l° Univers,:0 non sia aggiustata come pare 
finora , è neppur quello che. fa al caso: ma in- 
tanto nessuno verrà a «dirci che: il principe di 
Canino sia ito a Civitavecchia all'insaputa di suo 
cugino , che-il ministro lo abbia «fornito: di cre- 
denziali all’insoputa del presidente , e che # co- 
mandante: di Civitavecchia:lo abbia ricevato con 
tanta onorificeaza di semplice suo capriccio è non 
dietro istruzioni portate da -Parigi dallo! stessa 
principe di Canino. ‘Tali bazzecole lun! uomo 
com’. è Luigi Napoleone non le fa ‘senza'un pro: 
fondo perchè. Quale possa essere, lo indovinino 
i reazioneri, che in quanto a noi non lo:sap- 
piamo. , 

Nel fumoso suo manifesto pubblicato: nel 1848 
alcuni: giorni. avanti di. salire alla presidenza , 
Luigi Napoleone dichiarava che le basi sopra cui 
intendeva di assolidare..il. governo, erano l’eser- 
cito ,. il popolo, e la religione... Che. casa. inten 
desse per religione lo dichiarava.egli stesso: libertà 


di culto ev libertà d’ insegnamento : e si noti che - 


questa è in lui non una espressione vaga e tran- 
sitoria ; ma una idea fissa che domina e: nelle sue 
opinioni e ne’ suoi seritti.. La libertà dell’ inse- 
gnamento è. ciò che piace anche all’ Univers , al- 


Il principe presidente parla. sempre. del suo 
amore per la pace, ma sempre vi aggiunge l'un- 
cino dell’ onore della Francia : ed è questo ,.0 
signori reazionari, un uncino assai bisbetico. Luigi 
Filippo. che subordinava la sua, politica ai movi- 
menti della borsa conciliare benissimo 
l onore della Francia. col; disonore . dei .trattati 
del 15: i Borboni, sentivano però questo diso-' 
nore, e. per allenirlo fecero la conquista di AJ-' 
geri e si accordarono colla Russia affinchè questa 
potesse proseguire i suoi disegni (sulla Turchia , 
permettendo alla Francia in compenso d’iava- 
dere i). Belgio.e parte ella Savoia. Erà troppo 
terdi ti gesuiti avevano già scavato il terreno e 
i Borboni.caddero ; cadde. anche Luigi Filippo 
perchè non seppe turare la fossa. 

Ma .l’ onore della Franci sotto Bonaparte 
prende una importanza talmente grave, che le 
potenze continentali, e singolarmente |° Austria , 
se ne stanno molto inquiete. 

Su chi «lunque ‘confidano i reazionari? Sull' 
Austria. Ma l’Austria von può più aiutar nes- 
suno , ed. è dubbio se potrà bastevolmente siu- 
tare sè, medesima, L’ Austria , a cui. non si può 
negare molta preveggenza , misura già coll’ oc- 
chio quello che si prepara e chie dovrà suocedere 
di quì ad un anno, di qui a due anni, forse di 
qui a tre mesi,, Quanto al.suo\interno vélla! si è 
già r. g la è tornati indietro |] 
può, ed anche più. indietro di. quello che fosse 
nel 1848, A che. riorganizzare. un impero tutto 
disorganizzato , mentre ignora sopra quali basi 
potrà ricostituirsi , e se. quanto. possiede ora lo 
possiederà anche di quì a qualche tempo? Quindi 
se due anni fa, poteva dire con.qualche ragione 
che lo Statuto sardo era troppo largo. al. con- 
fronto di quello che yoleya dare alla Lombardia, 
e che la Lombardia non rimarrebbe soddisfatta e 
tranquilla. fintanto che .nel..vicino Piemonte: wvi 
fossero libertà più larghe di quelle che era, dato 
a lei di godere, ora tale 0. ragione. 0 pretesto non 
è più di alcun,momento ., eil Piemonte costitu: 
zionale da una parte è diventato per: la: Lom- 
bardia ciò che dall'altra le.è. la Svizzera repub- 


blicana. Nel'a Lombardia ;il-dispotismo.sì è instal: |- 


lato in forma solenne, ,; e. \una muraglia .chinese 
separa definitiramente.i due Stati. sisione 

Altri ora. sono i tini. dell’ Austria, Ella prevede 
forse nna.guerra,.ma,. certamente ..una, rifazione 
della geografia politica. I trattati del 15.non sono 
più sostenibili per nessuno, e neppure per l’Au- 
stria : perchè questa, potenza sbilicata .nelle tra: 
dizionali sue correlazioni politiche ,; non. ha più 
appoggio dell’ Inghilterra, sua antichissima al- 
leata, non è ‘più indipendente. dalla Russia 4 sua 
amica sospetta, si è indebolita in Ungherie, ed ha 
una posizione equivoca.in Italia ed in Germania; 
Una guerra potrebbe essere l’ultima sua rovina, 
ma uo nuovo riordinamento geografico ‘dell’Eu- 
ropa potrebbe tirarla da molti imbarazzi, quando 
nel congresso, ove si discuteranno i nuovi destini, 
potesse presenlarsi con molta merce da traffi- 
care. Quindi molto: più saggia -dei nostri codini 
reazionari ella pensa ad occupare preventiva- 
mente posizioni vantaggiose ed a porsi in misura 
o di accettare la guerra con minori pericoli, o di 
trattare la pace con. maggiore profitto. 


© A che dunque servirebbe una reazione in Pie- 


montéè ? A. rendere necessaria un’ occupazione 
austriaca da una parte, e un’ occupazione frao- 
cese:dali’ altra. L'Austria ha hisogno di trovare 
un paese sovra cui pascere un trenta mila dei 
suoi soldati, ed esonerare della loro spesa il già 
fin di. troppo crivallato suo erario :' ella ha biso- 
guo di trovare un. paese ove. esercitar ‘possa 
largamente i suoi: benefizi , spargendovi ua 
cente milioni della sua carta che perde il 20 o 
25 p. 0j0,«e ritirarne un cento milioni in denaro 
somante. Le Romagne sono succhiate, è succhista 
la, Toscana; senza nulla dire del  Lombardo- 
Veneto : esta ora nei pii saoi desideri di suc- 
chiare anche il Piemonte. Se IMustrià occupa 


il fanatismo non fa questi conti, eppure ‘sarebbe 
meglio farli prima, per non doverli ‘piangere 


hè ne dicano talvolta i gioraAli austriaci, 

è decisione presa a Vienna di ricunciare alla 
Lombardia contro un compenso che |° Austria 
crede già di essersi ‘assicarato hello Stato Ro- 
mano. Ma la Lombardia sola, coì confini che at- 
tualmente'ha , non ‘è ‘basterole ‘a formare ‘uno 
Stato indipendente perchè non offre guarentigie 
per nessuno : non pet lo Stato ia ‘sè, bom pei 
suoi vicini, non per la generale, che si 
prende per scopo di tutti i trattati. Senza forti 
confini, senza fortezze, senza combmicazioni: col 
mare, sarebbe uno Stato un po' più grande di 
Modena e Parma, ma non più forte di loro ;e 
meno sicuro della Toscana, Né si potrebbe dargli 
la vera forma di uno Stato inilipendente se non 
a spese dello Stato Sardo; e questo è forse tra 
i plausibili progetti dell'Austrin, la quale, fra le 
due cose da scegliere, vedrebbe più di bon 
grado la Lombardia convertita in une Stato 
nuoro, anzichè lo Stato Sardo aggraodito di 
nuove provincie. Ma lo Stato Sardo scemato in 
Italia, 16 sarà anche sulle Alpi, e che così ri- 
tmerrà dopo? : 

Qaindi il Piemonte o conserva la posizione che 
le ha fatto il 1848, o l'abbandona. Nel primo caso, 
P esiîtenza e l' indipendenza’ dello | Stato è certa, 
probabile. Nel secondo caso, nè l'uno nè Veltro ; 
e questo secondo caso potrebb’ essere provocato 
da un cangiamento di ‘ministero } ‘imperdechè 
seoza porre in dubbio le oneste intenzioni di sl- 
cuni fra coloro che si pongono avanti come sic- 
cessori al portafoglio, essi, negli attuali momebti, 
si troverebbero in miezzo'a difficoltà «ni! ora 
non pensano ‘0 che troppo leggiermente pensano 
di poter superare, e sarebbero immancabilmente 
trascinati là ove von vorrebbero andare ‘è dà cui 
nom potrebbero più retrocedere. | noor, 
bra i? i CITI 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Le sedute delle nostre Camere sono decisa- 
mente entrate in una fare di grande ed univer- 
sale interesse, e mentre ieri riboccava di spetta- 
tori la grande aula del Palazzo Madama, oggi il 
colto pubblico erasi stipato nella sala del palazzo 
Carignano. Se i cappellini bianchi e color di rosa, 
che si vedevano numerosi ieri. nelle tribune se- 
natorie, ed oggi in. quelle della Camera, ci auto- 
rizzano a constatare anche la semplice,e innocua 
avidità di emozioni parlamentari , non possiamo 
tuttavia disconoscere come da ben più alta ca- 
gione derivi l'insolita frequenza di uditori , e ci 
par manifesto che il paese comprende .perfeita- 
mente come solto la forma di leggi ordi trattati 
si stiano ora trattando i suoi destini politici, e 
come siasi ora portata sul terreno pratico, avche 
fra noi, la gran lotta che sta combattendosi con 
diversi risultamenti io ogni parte d’ Europa, fra 
il principio di libertà e di ragionevole progresso, 
da una parte, e quello delle restrizioni e del re- 
gresso, dall’altra. 

Come noù crediamo che potesse destàre per 
se stessa un grande’ interesse la questione” delle 
fortificazioni di ‘Casale , imperocchè sia che il 
Senato le approvasse, sia che non le dpprovasse, 
esse sono di già quasi condotte a compimento, 
così non sappiamo persuaderci che la battaglia 
oggi ineomiaciata frà î paesi vinicoli è le zone 
olearie sia quella che trasse si folto uditorio dlla 
Camera dei Deputati. Il grande, forse l’dnico 
interesse; chie “sta ‘sotto @ tutto ciò, lò diremo 
francamente ;' si è la questione ministeriale. Il 
principio di libertà $ quellò d'indipendenza e di 
nazionalità, l’avvenire economico del paese, tutto 
si lega alla questione ministeriale, grazie alla at- 
tuale situazione dei ‘partiti politici in Piemonte 
ed alle condizioni dell'Europa, ed ecco perchè se 
ve attende con ansietà la soluzione, © uo 


eli e 
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vostro ministero. ha già accordato una speciale 
allenzione a quesl’oggelto per quanto lo per- 
mettono le limitate facoltà {dell attuale legisla- 
zione della Gran Brettagna. Voglio anche ag- 
giungere, e non ho mancato di dar valore a que- 
sta circostanza nel riferirla alla -mia Corte..che 
se i risultati non hanno corrisposto chè debol 
mente ulle disposizioni svdunciate, ciò deve at- 
tribuirsi a circostanze affatto indipendenti dalle 
iotenzioni del gabinetto britannico e dalla volontà 
di V. E. ” ; IENE " 
Vi.sono quindi qusttro dispacci delia Prussia, 
Francia, Austria e Russia, che Lia vg aver 
ueste potenze modificate le loro idée sull’ argo- 
potevi Venendo all’ attuale gabinetto, pri ta 
senso come l’ultimo dispaccio del principe Schèwar= 
zenberg..possa. muovere qualche . eccezione. In 
I dispaccio si legge : 
cat Il gabinetto, di cui è capo lord Derby , as- 
sicura che è penetrato -della necessità di mante- 
nere la pace generale. Egli pensa che per olte- 
nere questo scope, non hayyi altro mezzo che di 
adottare verso le potenze estere un contegno 
calmo e moderato , essere scrupoloso nel mante- 
nere i trattati e rispettare in sommo grado |’ ib- 
dipendeoza delle nazioni grandi v piccole, e il 
loro diritto di trattare secondo le loro convin- 
zioni gli affari del paese. » 


«di ciò la giaò la sol fa di Gal ia eV 
era fissata per oggi, fu aggiornata ‘sino 


laln queste parole noo havyi nulla.di cui il paese. 


s@tbbit a vergognarsi. Io quaoto ai rifugiati, le 
opinioni dell’attuale governo sono precisamente 
le stesse di quelle del governo precedente. Harvi 
nel dispaccio del conte Malmesbury ‘il seguente 


» Mantenendo costantemente in vista® questi 
«principii’e queste intenzioni, conservando inyio- 
lato il sacro diritto di accordare |’ ospitalità a 
quelli:che disgrazie o offesefpolitiche hanno ban- 
dito dal loro paese nativo; scoraggiando e re- 
primendo, per quanto lo permette: la legge ela 
costituzione, qualunque tentativo per parte degli 
esiliati, di abusare dell'ospitalità di cui godono , 
per fomentare, turbolenze nel. loro paese ; conte- 
nuto dalle alte obbligazioni ;del. dovere di non 
oltrepassare i limiti legali di questa legge, ma 
infliggendo punizione esemplare a coloro che vio- 
lassero la legge ‘stessa, il goveroo di.S, M. è si- 
«curo.che non ayrà difficoltà & conciliare il suo do- 
vere, come ministero/di un sovrano costituzionale, 
colle obbligazioni dovute ai giusti riclami di una 
“potenza ‘amica, e ai sentimenti , di' sincera | ami- 
cizia di cui sono animati verso Ja corte di Vienna.» 
Tale è la politica dell'attuale governo € crede 
che la medesima sia soddisfacente per il paese. 
Ju quanto ai passaporti il governo austriaco disse: 
n La consuetudine sempre più estesa che, fore- 
stieri si mupiscano di passeporti emanati dall’au- 
Itorità che non sono quelle del loro paese, ha dato 
luogo.a, diversi abusi ed inconvenienti e perciò 
abbiamo determinato di abolirla per l'avvenire. » 
Il nostro uffizio degli affari esteri. non. accorda 
passaporti che a sudditi britannici e a persone 
conosciute, | 
:0 Dietro questa esposizione io mi oppongo. alla 
proposta risoluzione, nè vedo. motivo perchè si 

abbià-ad insistere nella medesima. 

(Continua) 


+ STATI ESTERI 


; BELGIO 
* Drusselle, 2 aprile. Nella seduta d’oggi il Se- 
‘natò votò all'unanimità il progetto di legge che 
‘accorda un credito di /,700,000 fr. pei bisogoi 
del dicastero dellà guerra. Approvòfpure il pro- 
*’ getto dî legge relativo alla convenzione collo Zol? 
Ivereîn : quest’ultima risoluzione fu presa da 24 
voti contro 5. Otto si astennero dal votare. 
La Camera dei ràppresentanti si è aggiornata 
Fino al 20 aprile. Ha pare, fra le altre cose, vo- 
tato un credito destinato a compiere la rete' di 
slelegrafi elettrici. 


AUSTRIA 

Vienna, 29 marzo. Il conte d’ Aquila avendo 
cambiato il suo ilinerario e recandosi a Parigi e 
Londra non giungerà a Vienna che nel mese. di 
maggio în compagnia del re di Napoli , onde di- 
morarvi per qualche tempo. 

Riguardo al congresso doganale la Corrtspon- 
denza, austriaca del 2 aprile dichiara che non 
ebbe luogo la conferenza finale e-che non fu per 

| consegu?nza redatto alenn protocollo di chiusura, 
come hanno asserito diversi giornali, recando 
perfioo il testo completo del detto protocollo. 

La Corrispondenza assicura che un tale docu- 
mento non fu nè redatto nè firmato; e qualifica la 
notizia data come una delle solite e note mene 
dei fogli prussiani. 

La Gazzetta d'Augusta assicura che .il 19.fu 
tenuta l° ultima, conferenza, ma che il documento 
dato come protocollo finale non era ‘che un pro- 
getto, i 

«31 detto. L’arciduchessa Sofia fu sopraffatta 
nella giornata di avanti ieri da una lieve. indi- 
sposizione che non le permise di por. piede fuori 
della sun stanza per due giorni, In conseguenza 


ì 


Ro, 


Dr è 


deila settimana. 
emana 

Lussemburgo, 30 marzo. L'editore del foglio 
clericale La parola lussemburghese F. Rehm , è 
stato condannato a daè anti di carcere e rielle 
spese del processo, per alcuni articoli. intitolati : 
Se un paese cattolico può essere bén governato 
da un principe protestante. Quella pena è il mi 
inimum stabilito dalla legge ‘per’ simili ‘incotpa- 
zioni di offesa alla nisestà. 

L’ innocente editore ha assunto la tesponsabi- 
lità per il reo, mentre P'astuto autore dell'articolo 
passeggia liberamente. Nessuno abita che Praa- 
tore ne sia il fimigerato Michelis, chè sarebbe 
stato espulso dopo superàta la pena. L*indegua- | 
zione contro il medesimo ‘è qui universale; egli è 
l’anima di tutte ie odiose mene del pattito cleri- 
cale, e sarebbe un vero beneficio per il puvse se 
venisse espulso. : | 

Gotha. Le ultime elezioni nel dotato di Gotha 
ebbero questo risultamento ; che niunò dei cupi 
dell'antica opposizione fu rieletto: Padozione del 
progetto di costituzione comune ai die ducati di 
Gotha e Coburgo ; la cui reiezione fu causa dello | 
scioglimento della dieta precedente, sembra ormai 
assicurata. 

Brema, 1 aprile. Nelo sera del 31 marzo fu- 
runo in questa città pubblicati due nuovi pro- 
clami del Senato. a 

Utio di essi vietà il. vendere ed il portare in 
giro gli stampati e le-incisioni senza previo per- 
messo : il secondo proelania conserva nel suo im- 
piego l'attuale comandante provvisorio della 
guardia borghese. 

PRUSSIA 

Berlino, 31 marzo. Nella seduta d'oggi la se- 
conda Camera. ha fatto un passo importante nella 
revisione della costitrizione. Si decise. alla mag- 
gioranza di 130 voti contro 107: sulla proposi- 
zione «del siy;. Bodelschwingh, che la competenza 
dei'tribunali ordinatiî pei delitti : politici è uno 
questione riservatà. Non: vi fù che la maggio- 
ranza di un sol voto. in: favore della. risoluzione 
della prima Camera. la: quale determina che gli 
attentati contro lo, Stato saranno giàdicatî non 
dal giurì,ma da uo’ alta corte di ‘giustizia, 

? La prima Camera: passò ‘all'ordine del giorno 
intorno alla proposizione del. sig. Klee , diretta 
adescludere gl’ israeliti dalla rappresentanza na- 
zionale, 

Il Monitore Prussiano pubblica Ja lejige con- 
«cennente l'acquisto delle strade ferrate, della 
Bassa Slesia pier parte dello Statò: * 

Ieri furono:scambiate le ratifiche del trattato 
sulle strade di-ferro colf Annover. 

L’ambasciatore prussiano alla corte di Madrid 
ha eonchiaso col governo spagnuolo ud trattato 
postale sulle basi adottate dal congresso postale, 
riunitosi ultimamente in Berlino. 

La Basiera, la Sassonia e l’Assià Elettorale si 
* sono determinati di edottare vna' condotta uni- 
forme nel congresso dello Zollveréin: Qui' si è 
determinato di lasciarsi piuttosto’ sortire dall'u- 
nione anzichè fare qualche concessione. 

— Verso la metà di questo mese si apriranno 
in Berlino le conferenze dogatiali: È certo che 
gli Stati, i quali fanno parte dello Zollvereîo, e 
quelli che formalmente adetironò a quest’ asso- 
ciazione, cioè i:tre Stati. comporienti ‘lo Stener- 
vereio, saranno soli ammessi alle conferenze. La 
Prussia considera le questioni che’ vi saranto di- 
battute come in nulla corcerbenti gli Stati estranei 
all'associazione. ri, 

DANIMARCA 

Da un ‘dispaccio’ telegrafico | da‘ Amiburgo 3 
aprile, rilevasi che il.re' ha accordato un’ amni- 
stia generale: agli abitanti’ ‘dell’ Holsteià ,''idalla 
quale non sono esclusi chie! gli ufficiali che erano 
sl servizio dell’ esercito reale prittà del marzo 
1848: all’epoca ‘dell’ itisurrezione. Questi ufficiali 
sono esigliati, come anche la famiglia ducale di 
Aougustenburg. 
ii 

STATI, ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

La Gaszetla di Trieste. annuncia che dietro 
notizie pervenute da. Vienna, è stata decretata:la 
reiolegraziode delle cougregazioni. centreli per 
la Lombardia, e: Venezia. La relativa risoluzioni 
sarà.quanto prima pubblicata. ; 

Una sovtimpasta per l'introduzione ini Venezia 
di bevande spiritose, per formare: un fondo'di 
sussidio al di pietà della. stessa. città, fu 
ammessa dal ministero e sottoposta per l appro- 
vazione all’ imperatòre. 

L’ organizza zione. giudiziaria comparirà, per 
quanto si assicura, entro il corrente mese! 

TOSCANA 

Il nostro corrispondente di Firenze e invi un 
bollettino a stampa ; stato sparso fea il popolo 
toscano ne’ primi giorni di questo! mese; Noi lo 
riferiamo per. disteso, perchè è protesta digni- 
tosa contro il' governo che regge quella. nobile 
parte d’ Italia. 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


zia, che 
fo fe | 


DI 
ig 


Novara na nticata ? 

Firenze, 2 aprile. $ 
compieva il terzo anniversario della battaglia di 
Novare: Avremmo -dovuto-in quet-giorno tri- 
butare una pubblica testimonianza d'affetto e di 
desiderio ai forti che in quella giornata gloriosa 
e fatale caddero combattendo per la santa causa 
d'Italia; anco-in quest’ anvo avremmo dovuto 
rinnovare quella commemorazione espiatoria per 
mostrare all’Europa che nen'ebbiamio dimenticatà 
la ‘religione delle nostre sventure. 

Ma la pia cerimonia che fra gli stessi individui 
d’ua stessa fimiglia e î cittadini d'una istessà 


patrià, da la misura della ‘civiltà di un popolo, | 


della sua intelligenza, della’ sua moralità, la più 
cerimonia che la nostra religione ci comanda, 


chié il nostro cubre'ci detta, è divenuta un'd& ||. 


litto nel nuovo gius del' dispotismo ricostituito”, 
gius che îì to in Toscana coll’ordinanza del 


25 di aprile ha ricevatt are sanzione di sangue | 


nel 29 di maggio. 

Guerra fin aricò alle memorie! han' detto i 
nostri oppressori e dovevan dirlo. Così qui dove 
sì festeggiano e si mantengono officialmente le 
tristi memorie di fraterne battaglie e di vittorie 
fraterne, riportate in fempì più barbari (ahi non 
dei nostri più miseri !) non poteva tollerarsi il 
sacro culto delle nazionali sventure; la. pubblica 
manifestazione di un dolore, nel quale yP'italiani 
tutti consentono e che come un vincolo sacro tutti 
ci uniste, 

Nè poteva essere altrimetiti in uno sventurato 
paese, dove all'appoggio delle armi straniere un 
principe regna, che' in quella giornata fatale apri 
l’animo alla speranza d’ una restaurazione du- 
striaca; che lo ritordasse arbitro'ed' assolto, di- 
segno che'ostivatamente portò ad ‘effetto ad onta 
del malaugurato tiéhiamo chè il troppo ‘crellulo 
popolo gli: fece. nel 12 ‘aprile. 

Ma per questa commemorazidhle sarebbe stito 
dl'uopo l’esporsi ad un secondo 29 di maggiore 
l’avventutare una ‘popolazion inedbteo "ad un 
perieolo ‘non compénsato ‘dalla possibilità di rè- 
sultati importanti; b-tali almetio da cambiare nò- 
terolmente la nostra misera comdizione, ci parte 
stoltezza. 11:29 *dî maggio rioh può canricellarsi 
dalla nostra memorià ; tuaniditiàmo soesti quel 
giorno che chiede una vevdetta è'P avrà Ran. 
mentiamo ancotà come le itiique trame della po- 
lizia togliessero urgomento a provocare disor- 
dinî'e sanguinose contese da tinà pietosa comme- 
morazione che, nel 50 approvata, nel 51 difeniva 
delitto, Ormai” pulesi sod troppo gli sciagurati 
travestimenti, le segrete istruzioni s È notturhi 
apparecchi d'armi è d'armati é0; quali si pre- 
parò quel perfido e vile ubsassinio d' un popolo 
pregante ed'inerme, nuova macchia d'infamia in 
fronte del'tiostro governo , nuova scintilla d'odio 
nel petto deî cittadini. ate; 


Dopo il tristo esempio, promuovere dimostra-, 
zioni da. offrir pretesto alle insidie governative 
esporrebbe ai giusti rimproyeri del paese e della 
coscienza. 

Lo spirito nezionale dei nostri. concittadini viva 
Dio! non è spento! e la; folla accorsa nel .2% 
marzo nel tempio di, S. Trinità e ‘in: altre città 
toscane 8. pregare pei nostri morti, ci.. mostra 
come anche senza istigazioni si venerano.fra.noi 
le italiane sventure, e ad.esse si volge la. mente 
ed il core, Questo culto spontaneo ci. attesta come 
solenne verità, che accanto alle vergogne indivi- 
dluali che siamo costretti a deplorare.,..accanto 
alla depravazione e. all’ abbiettezza dei pochi, nei 
molti, si accresce I° adio.al dispotismo ed alla. me- 
schina tirannide che ci epprime., nasce. e si: fa 
fotte il sentimento di nazionalità, l'affetto e la 
riconoscenza al Piemonte. : 

E.a voi, governanti toscani, a voi più che dd 
altri dobbiamo questi vantaggi. A voi che, men- 
tre il. Piemont all ombra.del vessillo tricolore 
svolge ..le sue. libertà.,. diffonde’. istruzione i 
estende i suoi rapporticommerciali, apre il campo 
all'industria , prepara atmi italiane per italiahe 
battaglie, si fa rispeltuto e stimato da tutta l'Eu- 
ropa, raccolti sotto: l’ali. dell’ aquila austriaca ; 
richiamate l’arbitrio ,, abbrutite le popolazioni , 
lesdepauperate con, enormi imposte, sottraete 
alla industria il primo elemento ' di produzione , 
distruggete le poche forze toscane per sostituitvi 
quelle dei nostri nemici. E, come ciò fosse poco, 
rendendovi scherno degli stessi governi che cie- 
camente servite, minacciate financo di cancellare 
un secolo intiero di civiltà e di violare | opera 
immortale del primo Leopoldo , (abi quanto: dal 
nipote diverso!) evocando dalle sue macerie il 
feudalismo aristocratico clericale. 

Si, a voi più che ail altri siam debitori del 
discredito in cui siete caduti: a voi dotibiamo di 
veder disprezzata e trascinata: nel' fango la di- 
nastia che dite servire) 4 voi dobbiamo'le sim - 
patie che fra noi ogni giorno si estevidono'per il 
solo governo che sia italiano in Italia. Noù sogriste 
congiure , siete voi stessi che cospirate per Ja 
vostra rovina: Ogni rostro atto'col quale colpiste 
le libertà nostre, col quale uccideste il nostro 
benessere, fu per noi un utile insegnametito . un 


‘on ‘or [| hi giorni che 


asso Verso Ta soia) Conruni gl 

su questa via! Cavcellate anche il nome di quelle, 
istituzioni che altra volta concedeste al po‘ese ; 
non-ci lamenteremo-per questo. -Ogni.v0s* ro atto 
è una dura, ma. efficace, lezione per noi ; ogni 
vostro nemico è un amico di più perl? Italia ; 
ogni passe che accelera la. vostra rovina’, acce- 
lera.il nostro trionfo + Un popolo viuto trova nell’ 
sbissorde’ gupi potenza e forza a risorgere. ;;1«; 
REMOTA E ISPATIOROMARE: 1 1010) A 
- Il 29 marzo è partito da Romasalla volta:di 
Francia il cardinale Mathieu-,-arciveseovo.«li 
Besanzone, i. di dat 
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CAMBRA DEI DEPBTATI,, badi 

Presidenza del vice-pres,'GisranuBewso, 

> Tornata del 6-dprite: 0 «0.0 
L'aduusnza è aperta alle ore 2 colla lettura 
ed approvazione del verbale della tornata snte- 


PFA GRADI 


vs L'ordine del giortio porta: capta 


Discussione sel'trattàto di conimercio 

colla ‘Francia. . 
Bonavera sale alla tribina è legge la reldrione 
su molte petizioni sportè al Parlamiénto édavedti 
tratto alla convenzione di cimmertio colla Fran- 
cia fra le quali anche'sòpra una di 106 abitant: 

di Bontieville, favorevole'ad éssa 'corivenzione!” 
Bastian : T 106 abitanti di Bonnéville lando 
presentata una petizione in favore del 'trattatò,, 


perchè faroto condotti iuerrore Circa i formaggi 


di gruera , pei quali essi crédobo ‘essér inc 
stato ribassato il dazio d* ioné, Domando 
‘8 questo proposito delle spieglizioni ‘l signor mi- 


nistro delle finanze, 


Il presidente Non è ora il cesa di eutrare Ra 
questa discussione. MER 


Dà quindi lettura ‘dell’ articolo unico del pro- 
getto , the autorizza il'governo' alia. ratifica del 
trattato ili commercio conchiyso la Peonria 


Farina Maurizio: Prima ssi. entri 
discusstone del trattato e Mt A 
domande al sigdor mioistro di finanze, Primiera- 
mete sul perché |° Avotria nog.abbia-ancora data 
giecuzione al trattato di commercio è naviga - 
gione, che abbiamo. sonchiusa don quella potenza 
e che fu già da noi Attivato; giscchè.i. 
montesi che entrano ora. nella Lomliardia sono 
colpiti da dazi così grossicome per lo passàto. 

In secondo luogo se. il trattato colla Francia 
non altererà le nostre relgzioni, commerciali: coll’ 
Austria, massime circa J' 
vini piemontesi, 


vini pie- 


L fine, se iatenda fare dell’ approvazione di questo 
Gabinetto; jon 

Cavour, tninistro di finanze » Vi fa'jè' vero , 
da parte deli’ Atistria: alcun ‘indugio: nell’ és66a. 
zione del trattato ;. per‘alcune formalità che éssa 
dovette adempiere, quella fra Je altre di far tra- 
durre ogui: legge dasiaria iv più liague:Hl governo 
ebbe petiò ciuque:0 sci'giorni fa ta dispuctio da 
Vienna che«pottava. essersi dato’ | ordivè' dell 
immediata! esecuzione del trattato; ©! «!' 

Il governo poi ‘non | credettè di. sospendere 
anch’ egli, per questo indugio’ l esecuzione del 
trattato da parte sua; giucché per ciò'sì ‘sttébbe 
dovnto esigere per le merci provegietità dalla 
Lombardia dei certificati ; che nos si esigerudo 
per le altre.merci coù maggiori complietttivhe' di 
amministrazione e con danno anché del'iléstro 
commercio. Nou si vorrò: duaqué dî cio: fé up- 
punto al: governo. ; “avat 2Otsa 

Quanto all’ alternarsi delle ‘nostie’ inefazioni 
commerciali céll’Ausiria , ciò' ton potrà tai ‘av- 
venir 3 giacehè noi non ci siamo obbligati ‘nel 
trattato coll'Austria a nesstitd restrizidie quibto 
ai trattati che volessimo fate dot altre potehze. 

Mi farò:un dovere di soddisfare ‘#I diibretàle 
preopinante quatto si ‘dati d’iniporttitiviit’ Mei 
viui di Frapeia. prede 

Circa poi alla quistione ministeriale! tie de'ti- 
melto al giudizio della Cameri. “© Gincul: 

“Bastian: Riaboro al'sîg: mibisttàM thidl'to- 
manda: Si deve intendere ribassato il darid sche 
sui formaggi di gruera ?- Po pivò a sgmfoti 

Cavour: Non si ‘è ‘potutò conipretidetti "bel 
trattato, perchè avrebbero’ presvrtato tiva “difi- 

“Farina M.: Rivigrazid il'sigiot’miiiistiò delle 
datemi spiegazibhî , ‘è mi riservo è far Wbcora 
quelle osservazioni che crederò' dpporttine. * 

Suricco (dell'estrema ‘sinistiti)’ dice’ cHe dalla 
sua intima convinzione è ihdutto ‘a otibattére il 
trattatoz che' esso è adl' esclusivo profitto det con- 
sumatori eid'al'totile rorina dei protiùittortè che 
le classi popolare d'altronde’ non sértiratino van- 
aggio dal ribasso del dazio pei vini di lst’) he 
gli uomini operosi è morali dal' ribisso “ille Be- 
vande spiritose; che'la' questione quinti si tittlice 
al'ribasso sui vini obitibnio “i > set È 

II sigrior mibisteo ci dipiuse i pallidi collVatori 


alia re — e e e 


»lslSelnoiavessimordrùto innocenza di crei 
chievab dospetto dei grandi interessi della nazione 
fossero per tavere le ‘passioni individuali, le con 


ci 


saremme aspettati che alla yotazione ieri avye 
pula nel. dalla parte più liberale 


interessi dei dro Ì 
fra erosi la ovéri brio vstimatori del Vino] 
Rispi ferétio ai vostri léttor T'anblisi "di 
Nasi don rl pa 


vigneti contro quel 


quale' plibiamb Bevsi' gotatò” buon 


'’éopia ‘di ’elegaptissime ‘feudi dome il'iiiverdire. 


delle disposizioni yabellarie', è l' emigrazione del 
‘numerdrio $'ed'altre siffatte', ima ‘del resto ide 
viete e sempre ripetute da chi tratta simili cause) 
‘hot esclusa la ilievit4bile e ‘ormat risibile profes! 
sione di fede “conimerciale ; perchè ‘i diftnsori 
l'protbziolie 00 Mmenticand mai” di dichia- 
rarsi partigiani della libertà degli scambi. Il ‘si- 
Pata GUAEEO' deal i primi, € molto incerti 
passi, nell'àrriog parlamenta: è , assume il uono] 
; ppt cp & cì'abbancia the mai de 
pose nell’ unta ‘unà palla bisucira favore del Mi- 
nistero. Quel mai per chi ha avuto occasione dl 
pen 7 0%} AE I ge ep 
“hdi ‘ci’'votigratdliatito ‘col sig. Sitacco di questa 
sua gloria e particolarmente del suo voto con- 
“tro le Tortifcazioni di Casale; ed svendo avuto 
putns Vafizi? dimapò Gli, a ppirèàzage ela iprofondità 
le sue cognizioni-economiche e delle sue 
infiie’ governdmentali desideriamo.. che. giuaga 
solietito ilporiedto)in:cui; secbndo le regole co- 
atituzionali, ‘egli potrà raccogliere | eredità dei 
| mbinistri che tomibarte=con tanto senno: 
INIT Trattàtò fu'oppogiiato Anche dal sig. Loua- 
| rpe nell interesse particolare di. alcune provincie 
| ella Sévoio ; ed in file dalla: seduta. anche dal 
| dep. Mezzena. Vere, difeso dall borevolè Mi- 
| ehelinì libero-scambigta av prova di bombi. i 
| le grida orî » coraggio Sig. Cavour » tomé 
| reg popolani di Irastevare gridivanò 
| coraggio Santo Padre: »è parlò pure in favore 
| di èsgosil'profi:ssare Melegari, il quale si sarebbe 
ì conciliata un'attenziofe maggiore se non si fossè 
irop) toda principio nello spiegare teoriè 
è generali e note , e si fosse;-limitato ad esporre lè 
evoli pozioni di fatto che resero più interes- 
bot l'ultima parte del suo discorso. Nel suò 
| complesso la tornata deere fu che un’ avvi» 
| faglia zit'corpò d’armata si-tenne-in-riserva, è 
| firdbabilasetite domani ascolteremo e da una parte 
| è dall’alfàd:i più valenti oratori, e già ci si an- 
| nubciano i'signeri Menabrea, Brunnier, Cer- 
| quit, e bem inteso il Ministro delle finanze. 
®___Noi crediamo che il risultamento finale di questà 
l' didéussione: sarà l'approvazione del trattato, mà 
| dubitiamo assai chè sia per manifestarsi quella 
| Toite maggioranza che è indispensabile per ras- 
Ricurare il Mivistero sui suoi scanvi, e per dargli 
ta.forza che gli è necessaria onde sostenere là 
Yuerra accanita che gli vien mossa da vari lati. 
lì uomini onorevoli che seggono nei consigli 
| della Corotta, sono in grado di giudicare la sit 
| duazione meglio di noî, e siamo convinti che sa- 
‘| pranno rispondere alla fiducia che il Paese ri- 
pone in essi. La maggioranza del'a Camera poi 
° badi seriatbente ai pericoli che minacciano , © 
di lisi che èssa potrebbe scongiurarli sol che vo- 
dealers tapace della grande risponsabilità chè 
Pesa su di lei, e della somma di nazionale ricono 
ia \ che sta io |ei di guadagnarsi, evitando al 
|. ‘delle crisi che sarebbero oltremodò pel 


| 3 È 

® Sopratutto si persuada della necessità di disci 
{| plifiarsi , e gli onorevoli membri che la compon- 
| goto si convincano che; ora più che maî, è tempò 
‘di m “votare a 

Mortit'della individuale tossienza , Sistema con 
| dabbidtò' dai più eminéali ‘uomini parlàmèntari/, 
| e sul quale nei ci permettiamodi citare le parole 
» La ‘dondcience peut arbitrer un fait moral 


—_=retee—e 


_ 


—_- 


| » ellernejuge pointid'an fait intellectuet Force 
| » est dé se er''ibus un chef sippreciatànt des 
» bonnes el'des’ifutivatdéà Tiîs‘Nen est. il ainsi 


» Rlore* tel de 'preod si tise pour sa con 
br i pc A reed deg ° | 
rene ii ren martnat ibi 
Gaagica pi Maier. IÎ; idistro, della pot 
lizia generélé» ifidiritiò' ar opatt ‘i prefetti della 
Foancia | na. circolare destinata «@ deterdinare 
una condotta uniforme nel modo di apprezzare 
e regolare esecuzione ell’ ultima legge. sulla 
stampa, i 


lecstatt 
of 


d P_Rugianiado dell’aviorizzaziohe preventiva del 


governo, necessària per la pubblicazione di qua- 
lunque periodico politico, il sigior ‘imfnistro così 
si esprime: i pat ad 

‘’‘» Il'governo non' vuole sare del diritto di ri- 
fiuto, se tot per l'interesse della sociètà, dell'or- 
dine e della tiibrale. ‘ L'a soa ‘intenzione è di ri- 


‘fiufare l’aitoriZzazionie voluta dall'art: 1 del de- |' 


creto, ogni volta che' sotto pretesto di pubblicare 
‘du nubvo giornalé, si vbrrà ereare delle tribune 
politiéhe sedicetiti sociali, in-tunò scopo di fovi- 
hosa pro; va riu: mit 


rione avrà a ricorfere contro i giordali sistema- 


| ticameute'svwersî: Voi te’ iserete con una; 


precisamente ‘6 d'uîa maniera decisa alle con- 
daone giudiziarie, né per questo cesseranno di 
essere ‘per l'abitudine dellà loro redazione, peri- 
colòsi” all'iordine ,' alla ‘religione &d alla morale. 
Per figiiatdoto questi ‘fogli ‘si fece' sido adesso 
prova di una tollerànzà, che troppo favori i'lofo! 
scarti + bisognà ima volta Fiporre il piede in na 
vià inîglidre’ e are tina legittitva’ ddisfazione! 
‘al sefitimento pubblicb' ché la reclaitia.* 

In quanlò all soppressioni per mezzo di 
uecreto speciale del presidente della repubblicò, 
questa, spisurà estrema nòn dovrà 'estéte provo- 
cuta che ‘sissaî ratiimente; & solo” allorà quarido 
gli altri ‘mezzi di apire sardono divenità impo-| 
tenti. E-soprattutto» nelle! cittostatze ;'in'cdi vil 
sarebbe pericolo imminente per' la puliblica ‘ si-| 
curezza, nel deferire una decisione che il capo. 


dello Stato,protettore:.degli : interessi. saoîgli, sil 


sedri .nell’obhligazione. d' usare del diritto: esor- 
bitante , ma necessario, che ib decretò organico: 
gli.riserba..».. \ bi 

Il, Senatus.-consultuss che determiva la dote- 
zione «del presidente! delia! repubblica, fi a questo! 
presentato dall'ufficio del senato medesimo. i 

Le. voti di. mutazioni ministeriali » continuano! 
senza posa. Il sig. De la Rochejacquelia fu.ve- 
duto...dal., signor Rersigay.: suo: figlio poré chel 
abbia accettato «um itopiego nel dicastero degli 
estepiy, | 

+ Li s°aprile venne fatta frale‘ore due ele qualtro 
Pinsugurazione di un nuovo tempio degli israeliti 
nella» contrada: ili.‘ Nostra | Dorina. di ‘Nazareth. 
Tutti gli ebrei di distiazione assistevano a questa 
cerimonia è" fra gli altri. Pould:, Rotbschiki | 
Goudehaux |, Halphen  Crémieux. Il ministro 
dell'istruzione pubblica; jl prefetto: della Senna e 
della polizia presiedevano alla festa. ‘1 bel sesso 
israelitico era letteralmente: coperto di seta, ord 
e diamanti. Il corrispondente, ia. coi togliamo 
queste parole aggiunge. artiche ‘che furono fatti 
dei xiscorsi» improntati di un'alta è serena filo+ 
sofia cristiano: Sa PArmonin vuole scandalez- 
zarsi, se la prenda: edl corrispondente: noi nord 
facciamo che ricopiace. Î 

Si' parla anché:dell’affare del'principe di Cal 
nino ;'ma'nulla finorà è "sopraggiuàto è porre id 
chiaro-lè»faveetide;! sim è pad da 

Il Monitear pubblica oggi ‘il senaruseconswlio ; 
in virtù del quale il. Senato , riella sad seilutà 
dell’ altiieri ; ‘stabili’ la dotazione annua del prin: 
cipe» presidente ‘a. 12° milioni a cominciare dal 
primo germaio”1852. : 

Inoltre sono assegnati all’ abitazione & all’ usò 
del capo dello Stato ‘i palizzi delle Tuileries e del 
Louvre, e i castelli di Fontainebleau }' di Com- 
piègue, di Versalilles, di Trianon, di Suit: Cloud, 

*diMeudoo'; dell” Eliseo e di Pao. i 

1) principe ‘presidetitè. godrà pure esclisivas 
mente: del'dîritto iileactit nei boschi di Versail 
Hles ;-di Fontainebleau di Compiègne, di Matly 
e'di Saint-Germain. Lo Stato rionidimeno cdu 
tinuerà ad amministrare e provvedert'àl mimite! 
nimento dei pulatzî nazionali e di tutto ciò che né 
dipende. i 

renti UoTaltro®detretà' istituiscé un cappellàtid a 
bordo'di ogni nave montata’ de uo ufficiale ge 
nerale o'da‘un cdpò didivisibtie navale. Lo stessò 
provredimentorierie esteso’ alle’iavi’ destinàte 
ad una spedizione ‘di ‘guerta'e pid atithie essere 
applitato‘tido/o? have chiamata di eseguire vina 
missione speciale. adi 
Una ‘secondi’ disposizione "del dectetò mede! 
sitio ‘treni on posto di tappellatid ii capo della 
Nòtta'che sardi'collocito’ presso il ministro è in 
caricatò ‘della direzione e dell'’ricceritramento del 
servizio religioso del mare: } : 

Questo cappellano ‘capo dovrà intendersi coi 
vescovi pet la' scelta dogli/ecclesiastici destinati 
ad imbéécarsi sulla flotta, e designarli poscia al 
ministro della: anerivaì Mari cappellani di mare 
contioueranno a ricevere \iloro poteri spirituali 
dal vescdyo della diocesi da,cui”dipende il loro 

porto d'imbarco. | _._ ; 
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SIFiR A AAT ARI À i 
PARLAMENTO scese. — Il 3: marzo nella 
Camera dei comuni, si propose la seconila lettura 


sul bill degli affittaiuoli dell'Irlanda. Diversi 


pOH {Giona 


al 10 maggio. © 


‘Il sig. Milnes' fece ina mozione doncepita nei! 
termini 


ss 
. 


popolo 


si 
n 


Kossuth si fecero 


tuiolle ditnostitazioni ‘spontanee che non ebbero; 
dal governo nè dell’ aristo-, 


incoraggiamento nè 
crazia! Ciò ‘toridimenò vi farono alcune pot 
estere chie si trovarono offese dalle 
dottandarono l'espiilsione di questi nomini poli- 
tici esigliati, che presero rifugio în Questo paese, 
gitistificando ‘li loto domatida: coo uda Fichiésta 
diretta dal governo! britànnico ad un’ epoca ao- 
teriore al presiilerite € alla repubblica d'Annerica 
per impedire'l’ agitazione în Irlanda ‘promossa 
dall’ America. Per aitro.fra i due casi noti v'éra 


alcun ‘paragone è lord Granville rispose che‘ non! 


poteva acconidiscenidere ‘alla domanda. i 
Il governo austriaco, non volle accettare ii ri- 
fiuto e ripetè la sua domanda + insistendo che si 
facesse qualche cosa pèr reprimere ja violenza | 
impedire le mene dei rifugiati in questo paese. 
A ciò rispose i} governo' britannico, che le minat- 
cie dell'Austria ‘di porre ostacoli ai viaggiatori 
iuglesi non potevà indorlo è Violare . l’ospitaliti 
legittima del paesè | è credo che'questa sia stat 
Una risposta conveniente. È 'un vile procedere 
per parte di una  poteriza | estera ‘il ricorrere a 
vessare $irigoli individui io via’ di rappresaglia 
contro il governo britannico, perchè questo si ri- 
fiuta di fare una cosa ‘ingiusta, Dacchè la nuova 
amministrazione è venula al potere , si può dire 
che le'cosè hanno cangiato d'aspetto, e in un re- 
cente dispaccio dell'Austria l’accessione di lord 
Derby ‘al potere fu salutata con gioia. Da cid 


«concludo che l'Austria crede essere cambiata ld 


politica estera del paese; e desidero che la Cul 
mera dichiari solennemente che l’idea dell’Au- 
stria è falsa. Ad ogni evento confido che nè il 
Parlameoto; né il popolo vorrebbe sanzionare uiì 
cambiamento di politica , e perciò nulla di più 
giusto che il governo austriaco sià ‘disingannatò 
dalla sua impressione erronea. Se ‘la sicurezza 
dei viaggiatori inglesi deve dipendere dell'umi 
liazione della nazione. britannica jnnarisi all’Anè 
stria, sarebbe meglio che i sudditi britavnici sì 
astenessero dal viaggiare in Austria. Ma sperò 


| che quando l Austifia avrà riconsiderato con cal 


la sconvenienza delle sue domande, le ritirere 

Sono conviato, che se alcune misure noù yen! 
gono prese sull'argomento dalla Camera , yi sas 
rebbe l'opinione generale che il governo ha san- 
zionato 0 approvato i. dispacci che si sono scam 
biati fra lord Paimerston e il principe di Schwar! 
zenberg. Se il governo accetta i ‘dettati del: 
l'Austria, non bavyi alcana’ ragione, perchè lè 
altre potenze non abbiano a richiedere |’ espul! 
sione dei rifugiati che "loro ‘appartengono, Atm* 
monisco. solennemente ‘il governo ' contro ogni 
promessa che: fòsse in ‘opposizione al «desiderio 
generale del ‘paese, e che se fosse sostenutà 
porrebbe ua fine, all’ indipendenza dell’ Tn! 
ghilterna, et 

Lord D. Stuart dichiara concorrere coù piai 
cere’colle viste dell’onorerole suo amico. Il goi 
verno è spertamente în minoranza, e siffatto go- 
verno non è atto a condurre.gli affari del paese) 
E vero che.i ministri non avendo la fiducia del 
paese; possono consolarsi coll’ avere il principé 
di Schwarzenberg e .il gabinetto sustriaco solni 
tato con soddisfazione il loro accesso al potere. 1 
governi esteri pretendono che ha;xi una cospi- 
razione contro i loro troni ‘fra i rifogiati ché 
hanno ottenuto in. questo paese un asilo, ma id 
sfido'ognuno che ha letto attentamente le carte 
presentate alla Camera, se. è possibile addive- 
nire a.gussta conclusione; quello che si può ar- 
guire dalle medesimesi è che hav ri una cospirazione 
per sforzare e intimidire questo governo, se è 
possibile, onde faccia adottare una legge più se- 
vera di quella che ora è in vigore. riguardo a 
questi disgraziati rifugiati. 

It sig. Walpole : Nell’ assenza del cancelliere 
dello scacchiere mi assumo, di. rispoudere sull’ar- 
gomento , sebbene non mi siano tanto familiari 
le questioni sulle relazioni estere, e procurerò di 
evitare ogni. espressione irritante... Veramente 
non intendo se sì voglia biasimare il. goperno 
precedente o l'attuale. Dopo ayer percorse tulle 
le carte relative, veggo che le conclusioni, che 


n x na =: I __xa=xzîz 
‘membri irlamIesi fecero discorsi abbastanza vio-1] se ne possono trarre, sono tre, 
lenti, ma nos si venne ad alcuna deéisione avendo! 
il presidente anmiaciato essere sciolia la seduta 
pritna di chiudere ‘a discussione. Nella seduta) 
del primo di aprile lo stesso bill fu ‘pospo:to sino! 


‘contegnio nella ‘nota 


le quali dovreh- 
bero indurre il preopinarite a ritirare la sob mo- 
La prima è, che il governo precedente, come 
l'attuale, ha mantenuta la dignità del paese nelle 
sue relazioni estere. ta: 

La ‘seconda, che le potenze estere hatito forse 


maliutese le leggi e regolamenti di noi 
vigenti riguardo ai rifugiati esteri; e la terza, 


“Camera adottosse qualche risoluzione che ecci- 
rtasse di nuovo il malcontento di quelle potente. 


| Triquantò al primo di questi‘ puoti, è mani- 


‘festo che nello scorso autunno i grandi Stati di 


Europé, Russia, Prussia, Austria e Francia, avé- 
vano idee intorno ulle' leggi’ suî! rifugiati “politici 
în questo paese alquadto stréne, delle quali noi 
non polevamo convenire. Il ministro frdneése lin 
un dispaccio del 29 ottobre 1851 soriveva”: 
* # Tfattî e le prove ‘contenute fn quelle cotte 
reridono impossibile di dubitare “dell'esistenza di 
una cospirazione  ‘clie non si limita” soltagito ‘a 
Vaghi: progetti, ina che è cistaritemente all'opera 
in ogni taniert possibile, » rano 

E dopo ater menzionato vna ‘série “di'ilani- 
festi emanati dalla società céntretè dei dertago - 
ghi, così procede: ne o! la ? 

» Sono itiéaricato del mio ‘gorertiordi richità- 
mare l'imniediata attenzioniè del'à S!'V. CANE no- 
stre giuste rappresentinize., ‘é! dii chiedervi’ di 


‘ porre.un. termine agli ‘aperti piani di duei:cospi- 


ritori glie si coprono coll’idea erronea che ‘soho 
protetti dalle leggi. itiglesi e dalla simpatià. di 
persone: in Jughilterra. che ; sebbene in piccolo 
numero, sfortunatamente tengono però la: medè- 
sime dottride anartbiche. s_0 0074 

Le stesse idee venivimo manifestate dai mini- 
stri nostriaco è prissiano. Ma Pabiledispàtcio 
di lord Granvilie dimostrò alle potenzé stesse il 
vero stato delle leggi di questo paese” che ticcor- 
danò uti asilo dî rifigiati politici; è hon si'inter- 
pongono fra'essì'e i'poverni'dei loro' paesi,‘ * 

Questa esposizione fece cambiare le opinioni 
delle potenze estere; poichè il 30 dicembre 1851 
Îl tnîvistero prossiuno scriveva esplicitamente : 
» Osservò che giaariaî ‘ritenne ‘essere ‘più’ da 
desiderarsi un buon accordo col govétno di Sj M., 
e ana prova del suo desiderio era {che dveva in- 
caricato col telegrafo il'cav. Bunsen' di non spia- 
gere le rappresentabize' del’ governo prussiano ti- 
guitirdo ai rifugiati politici, volendo egli lasciar 
cadere la quistione. » ; 

la altrà occasione, il 20 gettalo 1852, il mi- 
nistro francese informava lord Granville che » il 
suo govertio era dispiacetite che si credesse es- 
ere la nota presentata intorao di rifugiati poli- 
tici un piano colitertato colle tre dlire polenze. 
La Friricia Aveva ‘agito da sola în questo caso, e 
non erasi indicato alcuna direzione per un 


(1) 
oto de conte We 
ev, 29 A conte 


| Anche ii tnivistéro ‘della ‘Russia ‘dssunse ùn 
tuono diffetènte'e tertbinava un dispaccio în data 
26 gendaio 1852 colle seguenti parole: » Pet il 
presente, senzà spingeté più oltre la controver- 
sîa,, prendianio'&tto della promessò fatiaci dal ja- 
binetto britannico di sorvegliare le menè dei ri- 
fugiati politici, e'di impiegare tutli i indzzi le- 
gati onde impedirli di abusare dell'ospitalità, che 
godono in Inghilterra ‘, allo scopo di aglredire 
paesi o governi che sono amici e alleati della 
Gran ‘Breltagoo. L'imperatore attendetà con 
fiducia chè questa promessà sia moabitebiità. » 
Soltanto l'Austria sembra matitenere un Senti- 
mento di malcontento sul contegno del governo. 
Le espressioni’ usate nel dispaccio austriaco del 
3 febbraio sono dispiacevoli, ma è certo che dopo 
la risposta calma e dignitosa data ila lord Gran- 
ville quelle espressioni increscevoli per il prece- 
deute e per l'attuale gabinetto non’ saranno più 
ripetute. — 1 rossi gi 
L'ultimo dispaccio stritto dal ministro atistriaco 
a lord Granville porta la dala del 27 febbraio a 


ULI 


ia esso sì scrive: . A 

» V..E. mi permetterà, di. rammentare che il 
gabivetto sustriaco ha concepita con, piacere: la 
Aperanza dalle espressioni contenute. in, quel, do- 
cumento, che il governo britannico sarà in grado 
perl’ avvenire di preyenire ogni teatativo.d'in- 
surrezione contro governi, amici. ed alleati,,e la 
dichiarazione di quest’ itenzione. fu sufficiente 
per indurre il gorerno: imperiale a sospendere, 
per la massima.parte , le misure, restrittive che 
in altre circostanze sarebbe stato indotto ad adot- 
tare nell’ interesse dei loro sudditi. Sono soddis- 
fatto inoltre di riconoscere che dalle diverse con- 
ferenze che.ebbi 1’ onore di: avere con Y. E: ri- 
portai l'impressione, che il gorerno britanvico am- 
mette l’importanza di provvedere contro la.con- 
tinuazione d’ intrighi apertamente ostili.agli Stati 
del Continente, e se l'informazione che io horrac- 
colto è avverata, V. E., per la breve durata del 


- delle risse, che saran, posti in condisione di pro- 


curarsi questo conforto,. Ma io dirò che se si fos- 
a posti sulla bilancia. i sudori dei coltivatori 

delle viti, forsechè la questione si sarebbe risolta 
in. favore di una protezione moderata. 

Del resto posso assicurare Ja Camera che nei 
paesi vinicoli non i soli produttori, anche .i «i colti- 
vatori e gli operai hanno interesse a che si spac- 
cino i vini del luogo. 

Il ministero spera di ottenere col, ribasso, del 
dazio un, aumento d? introito. Questo vuol dire 
che noi saremo inondati da vini ; francesi ; la.cui 
concorrenza soffocherà industria vinicola. delle 
nostre provincie. 

Si parlò del yantaggio che sentirà dal. trattato 
la zona oleilera ; pel ribasso, del dazio degli.olii, 
che s’importeranno. in Francia. Ma io. osservo 
che il.tratto di paese oleifero è assai più ristretto 
e che d’ altroode gli olîi si mantennero; pur egual- 
mente sempre ad un prezzo elevato. 

Mi parve atto impolitico, da parte del ministero, 
quello di. settare in questi momenti la commozione 
# lo sco! .in molte e fedeli provincie 
dello Stato. O forse fu un giuoco di strategia del 
signor ministro di finanze , che volle far con ciò 
men grave, alle provincie marittime il nuovo bal- 
zello delle gabelle. Ma egli doveva pur. pensare 
. che veniva a far sagrificio di altre provincie, 

Del resto non uscirà dalla nostra bocca parola 
di protesta: ma aspetteremo che venga il giorno 
della giustizia, il quale non sarà lontano, non po- 

esservi diritto contro a diritto. 

i contro il trattato. : 

* Michelini : Da quelche tempo è minore la di- 
stanza ghe. mi separa dal ministero , non per 
fatto mio, ma. per fatto del. ministero stesso (ila- 

‘rità sul banco dei ministri; reclami ‘a sinistra). 
Non sono mai stato smico politico del ministro di 
finanze; ma delle cose economiche da lui dirette 
approvo e il generale audamento ed anche i par- 
ticolari, Lodo |’ abbassamento generale delle ta- 
riffe, daziarie ; lodo il ribasso, speciale col. mezzo 


di trattati 


Sui vini di Francia per lo passata pesava un 
dazio di 10 franchi, che equivaleva ad un’assolata 
proibizione. Se i produttori sentiranno qualche 
svantaggio dal trattato, oltrechè sarà lor. possi- 
bile nella maggior parte dei casi cambiar ma- 
riera di coltura, esso trattato torna poi in. yan- 
taggio grande dei consumatori, che sono in assai 
maggior numero, 

I deputati della Savoia son contrarii al trat- 
tato. Essi dovranno, per esser logici, esser, anche 
contrarii a quella strada ferrata che avesse. nel- 
avvenire a facilitere il trasporto del vino di 
Piemonte nella Savoia. 

Quando il papa pareva volersi rimettere sulla 
via delle riformic , il popolo ,, acclamandolo, gli 
diceva : Coraggio , Santo Padre! Ed io dico al 
ministro : Coraggio, signor Ministro ! (ilarità). 

« Questi, timori e queste commozioni. sono pas- 
seggiere ;, € ad esse succederà uno talo di. du- 
reyole prosperità (bene). 

iLouaraz legge un lungo discorso contro il trat- 
tato; dice che la Savoia sentì con maraviglia edo- 
lore l’esagerato ribasso del dazio sul vino. da L. 13 
3 50 pei comuni e da lire 34 a 10 per quei di 
lusso ; i che questo ribasso sull’ importazione dei 
vini ‘esteri era ben lungi dall’essere compensato 
dal ribasso del dazio. esportazione per le sete, 
le pelli, i latticini edi formaggi, non essendo. fra 
questi nemmeno compresi quelli dì gruera ; che 
il prodotto delle finanze sarà forse maggiore, ma 
a scapito e rovina delle provincie ‘vinicole. Con- 
chiude col dire che a nome del suo paese e per 


; sentimenti di giustizia voterà contro il trattato. 


., Melegari : Signori, è questa la prima volta che 
io prendo la parola dinnanzi a yoi: confesso di 
non possedere nessuna delle qualità eminenti di 
vn eratore; pur nondimeno vi prego di essermi 
cortesi della vostra attenzione per alcuni mo- 
menti; mentre io preoccupato , come tutti voi, 
unicamente degl’ interessi generali del paese, esa- 
minerò la questione che ora ci occupa dal pento 
di vista di questi interessi. 

Il governo inspirato ai principii, che professano 
Te menti più elette nell’ E {uropa civile , e alle dot- 
trine degli economisti più in grido, e imitando 
|’ esempio che porgeva, non è molto , una delle 
più potenti nazioni d’ Europa , iniziava anche il 
Piemonte alla teoria del libero scambio. Nell’in- 
trodurre una sì importante ‘riforma nel nostro 


‘ paese, egli adoperò , come si addice ed un go- 


vemno libero, una pradente gradazione , tenendo 
conto di tutti gl’ interessi , e di tutte le opinioni. 
E il Parlamento dava il suo voto dî approva- 
ziove all’ operato dal ministero, dimostrando co- 
me non si era messo sopra una falsa strada. La 
nazione applaudiva. Vi furono alcuni interessi che 
si levarono contro il priocipio inavgurato dal go- 
verno} vi furono profeti che predissero danni e 
sciagure; ma questi interessi tacquero dinnanzi 
all’ interesse generale ; il fatto diede la più ‘so- 
lenne smentita alle malaugurate profezie. Nè po- 
teva succedere altrimenti. 

Due vie erano aperte al ministero per eseguire 


il suo disegno; quella a di una “riforma ‘generale, e 

quella dei trattati. Il governo procedette per. 
luna e per Valtra, seuza darsi esclusivamente a 
nessuna di esse ; ciò che avrebbe portato degli 
inconvenienti gravissimi. In fatti, benchè alcuni 
appuntino il governo di aver vincolato lo Stato 
con Iroppi trattati, egli è incoutestabile che la ri- 
forma non sarebbe stata possibile, nè la economia 
del paese migliorata , qualora, non, si fosse, col 
mezzo dei trattati, couceduto agli, altri un com- 
penso di quei. vaotaggi, che noi volevamo procu- 
rare ‘al nostro. Lo, Svizzera ce ne porge l’esem- 


pio; giacchè essa non potè mai rilevarsi fino. a. 
che non si decise a stipulare traltati colle estere. 


nazioni. 
. La prima nostra riforma ebbe ‘per ‘oggetto. la 
diminozione delle tariffe dei. 

esteri; venne poscia la riforma | 
dotti industrial; 3, guesta. fu , favorevol- 
mente *» manifatture nascenti, ma la. maggio- 
rità dei ciltadini, si pronuncio in gr del libero 
scambio , e gli effetti che questo produsse fecero 


ia, sui,pro- 


facere .i i foga della classe interessata. » 


Lo stesso avverrà del trattato che ora stiamo 
discutendo, 1 produttori di vino che credono lesi 
al vivo i lore interessi, alzano la voce contro la 
nuova convenzione; ma i produttori di olio e la 
magg;iorità della popolazione riconoscono il grande 
vaotaggio che ne deriva, qual è quello di lasciar 
la Francia aperta alla perte principale della no- 
stra produzione agricola ; voglio dire degli olii e 
dei vini. 

È tempo , o signori ,. che. anche l'agricoltura 
cessi di essere infeudata alle produzioni, inde= 
striali ; giacchè quando è trattenuta da queste 
pastoie, essa non fo miglior prova dell’ industria 
inceppata dalla protezione 0 infeudata all’agricol= 
tara. È tempo che cessi ogni antagonismo fra 
prodolti del suolo e.i prodotti dell’ industria , e 
io fo plauso al Ministero , perchè, stipulando la 
nuova convenzione, miraya a questo scopo. Del 
resto, non voglio già sostenere che l'agricoltura 
non debba essere protelta , anzi deve esserlo con 
ogui mezzo, ma solo nell interno ,.con provvidi 
miglioramenti , non all’estero. Fu la protezione 
intesa in questo senso, che fece grandi e fiorenti 
le repubbliche italiane: ma quando la protezione 
dell’agricoltora fu. volta a restringere la sua li- 
bertà all’estero, la. patria nostra vide immedia- 
tamente dileguarsi ogui sua prosperità. 

Ma, si dirà, comunque belle queste teorie, vanno 
a ferire certi vitali interessi che vogliono pure es- 
sere rispettati. Noi rispettiamo gl’ interessi «i 
tutti, ma è perchè non lì vediamo minacciati che 
diamo la nostra approvazione al trattato testè 
conchiuso colla Francia. Tutte le opposizioni che 
si fanno contro di esso si riferiscono all’ articolo 
concernente i vivi. Ora; chi è che non sa che i 
vini per loro natura hanvo un raggio commer- 
ciale brevissimo, e quando se ne ba l'abitudine, 
non si possono così facilmente scambiare corì 
altri, quaoturique siano, di migliore qualità? Le 
mie ragioni acquistano poi un, pese maggiore 
dalla testimonianza del consiglio, geuerale della 
Savoia, il quale asserisce che ‘i produttori di 
vino ne sono eziandio i consumatori, e che il 
vino di Francia a confrontò dî quello della Sa- 
voia è un veleno. Vuo! dire che tutti i consu- 
matori berraono il vino . del paese, e Jascieranno 
quello che essi dicono veleno ai Francesi, Il trat- 
tato adumnque, nemmeno per questa parte, riesce 
di detrimento agli interessi della popolazione 
produttiva della Savoia, e io conchiado in favore 
del medesimo. 

L'unico punto , sul quale io. non mi trovo di 
accordo col ministero, si è quello che facilita 
Piatroduzione dell’ acquavite. Questo prodotto, 
a mio credere, è dannoso e immorale, e per 
questa ragione , avrei fatta a questo riguardo 
un'eccezione alla teoria del libero scambio. 

Del resto, siccome non si può escludere dal 
trattato questo articolo, senza rigettar assolu- 
tamente anche questo, così dichiaro di accettarlo, 
perchè accetto il trattato. 

Mezzena legge un discorso nel quale combatte 
il trattato , come contrario alle regole di equità 
e giustizia ; dice che, quantunque gli stia a cuore 
la sorte dei consumatori, questa non vuole essere 
migliorata a sole spese dei produttori; che d'al- 
tronde l’attuale trattato non favorisce nemmeno 
i consumatori, perchè la maggiorità della popola- 
zione è costituita della classe vinicola; quindi ana 
diminuzione sui vini colpisce la maggior parte 
dei consumatori insieme e dei produttori, senza 
che vi sia dn compenso nella diminuzione di trai 
ottenuta riguardo agli oliî. 

Alle ore 5 e 34 la Camera non essendo più in 
numero, la seduta è levata. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito della discussione sul.trattato di com- 
mersio colla Francia. 


— La direzione centrale delle opere di: pub- 
blica beneficenza della Compagnia di S, Paolo 
in Torino pubblica nel foglio ufficiale la relazione 
della Commissione delle limosine fatta il 29 marzo 


CHPPINIONE GIORNALE POLITICO 
e} 1852. Essa 1 comprende il bimestre di gennaio e 


rodotii, naturali 


febbraio, 


Le somme consezuate a° delegali ascendouo i iv 
totale a L. 19,414 95, le quali quadruplicate pel 
servizio de’quattro trimestri dell’ annata danno 
quella di L. 77,659 86, che vien ripartita in al- 
treltante peusion di sussidio, come segue: 

Pensioni di L. 420, n. 8; di L. 400, n. 13dî 
L. 320, n.1: di L. 300, 0 63 di L. afo;n SA 
di L. 229 95, n.4; di L. 220, n. 2: di L. 180, 
n, 6: di L. 160, n. 37; di L. 150, Pet A 140, 
E: di L. 120, n. 76: di L. 100, n. 135; di 
L. 80, n. 145: dk. 60, n.116; 5 prg ati 
Totale pensioni 641;, di coi 06 a-tpnechi è 045 @ 
femmine. 

A questa somma si debbono aggiungere L. 778 


che .si consegnano oguî trimestre al presidente 


dell’Ospizio dei Catecumeni di Pinerolo e L. 57, 


48 cent. imenrni al ‘rettore della parrocchia 
î Torino, e si “avrà il totale dei 


del Carmine di 
sussidi ordinari in L. 80,989 72. 
I soccorsi straordinari finora i ascen- 
dono a L. 3,935, distribuiti fra 261 persone. 
Casale. Il pregetto di strada ferrata da Valenza 


a Vercelli per Casale trova ogni giorno novello 


favore : il comitato provvisorio promotore con- 
vocò gli azionisti ad una seduta da tenersi in Ca- 


sale nelle sale dell’Accademia filarmonica, il 6 
del corrente mese, onde procedere alla nomina 
di un comitato incarienio di dar mavo agli occor- 
reoti studi tecnici e di disimpegnare ogni altra 


pralica necessaria alla costituzione della società. 
Il numero delle azioni raccolte è di oltre 4 mila. 


Genova,,5. aprile. Leri venne pubblicato il se- 


guente manifesto; 
Covcittadini : 


Quel voto che l’illuminata vostra carità aveva 
in tante occasioni manifestato. sta finalmente per 


essere adempiuto. 


Una casadi ricovero per il mendico sarà quanto 
prima: aperta. iu un luogo: ameno: a breve di- 
stanza da questa nostra città, ed .ivi .il povero, 
l'infelice tolto. dall’ozio \e dall'abbandono verrà 
protetto, confortato ed istruito nelle cali e reli- 


giose vinti, 


Ma questo filanlropico stabilimento che sorge 
dal nulla, che dovrà soddisfare imperiosi e mol- 
liplici bisogni, non ha dotazioni, non ha proventi, 
esso, viene affidalo intieramente alla vostra gene. 
rosità e beneficenza. 

Genovesi ! I. padri vostri fondarono il grandioso 
ospedale, l'albergo. dei poveri, l'istituto de’.sur- 
do-muti, l’orfanotrofio, e tante altre pie cose di 
educazione edi. lavoro; a voi (spetta la gloria di 
compiere l'opera con questo nuovo. civile perfe» 
zionamento. 

Una speciale commissione efficacemente secon- 


data dal benemerito. intendente generale.avendo 


superate le difficoltà che attraversano sempre le 
grandi imprese vi dà ora l'esempio della perse- 
veranza e. della fiducia. nel trionfo ..di una causa 
che oramai non può più fallire. 

L’opera sua già venne coronata ilai più felici 
auspicii, poichè. ottenne larghi sussidii dal mu- 
picipio ,, dalla. Camera di commereio,..e venne 
anche favorita da esimii benefattori che porsero 
generosamente la mano al primo stabilimento del 
nuovo ricovero. 

Il vero mendico confortato idalle vostre elargi- 
zioni sarà richiamato alla dignità dell’uomo assa- 
porando il conforto del lavoro, mentre l’ozioso ed 
il vagabondo spariranno delle nostre vie che per 
lungo tempo contaminarono collo schifoso spet- 
tacolo del. vizio e della corruzione. 

Concittadini i Voi siete chiamati a compiere il 
desiderio di sette lustri ad elevare un prezioso 
monumento di carità cristiana. Voi. non fallirete 
all’impresa. io ne porto, la. più sicura. fiducia, e 
sono persuaso che con. voi gareggieranno le pub- 
bliche amministrazioni, i pii lasciti ed i comuni 
della provincia. 

L’opera della commissione verrà appogiata dal 
concorso di un certo numero di collettori e col- 
letrici che riceveranno le offerte e le. sottoscri- 
zioni del. facoltose, come l’obolo dell’operaio. A 
queste liste apponete,o Genovesi, l’onorato vostro 
nome. V’innanimi il pensiero che i più vasti edi- 
fizii onde s’adornano i nostri colli sono sacri alla 
sventura, che la vostra terra rivela ad ogni passo 
monumenti di carità. 

(Questa preziosa corona non potrà mai rapirsi 
all'antica regina dei mari. Voi aggiungetele ancora 
una gemma, presenti come i posteri benediranno 
al vostro geueroso e filantropico concetto. 

Genova, il 4 a 1852. 
14 sese Ji sindaco 
S. Cenrturione 


Mocrino Seg. 

SOSCRIZIONE 
a favore degl’ incendia n reprccrnio Savoia. 
Marchese Rescalfi . ab pb»; so 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 4 aprile. I giornali di questo giorno 
sono assolutamente vuoti di notizie. La rivista e 


distribuzione di medaglie fetta dl presidente della 
‘| repubblica domenica scorsa passò in.iutto ordine 
ed in mezzo alle solite. acclamazioni, 199 01 


(1140) 


eguale a 
HESSE, TRINCIRI DELA di 
ece., i quali presentano il 
premii colossali in L. 100,000, 
10,000, 2,000, 1,000, ecc, ece., i minori in L. 100 
e 200, 


sento 09591d 1U![0K 


\‘ouîn:$ } oufa 


‘vuueì 


G. Romsarvo Gerente. 


Tr 


PRESTITI A PREMH 


2RtItp on £ iseovrea copai 
li PRESTITO A PREMII, fatto nell’ianno 


1815: da.S. M. è Rio.di Saodogni rovente de- 
PERINI fi O 

N. Pdeariazioni sc res0 
”» , ». 30,000] 187 dra: 4,00 
cet sa “ag 


ja Bi4ososo 

2,000, 54 di 

100 {.ecc.,,, eee, 

lana are 
IL 1° MAGGIO 1852 


Il meccanismo di detto ay a 
quelli fatti dai go 


sugo | 
50,000 , {9,900 , 


Ogni obbligazione estratta ha diritto ad va 


premio, quale può essere del seuooe, rimborso 


del capitale esposto, come di uno di quelli so- 
praindicati. 

Per l'acquisto di obbligazioni o i. Ca 
pons, per cuncorrére nelle estrazioni De dii 


suddetti prestiti, come per et imegte 
desiderato dirne con lette affrancata sepclasi 
vamente a 


al 


F. PAGELLA E COMPAGNIA" 1 


Torino, via dei Guardinfanti, A. 5, piano primo. 


muri fi dei 


BORSA DI COMMERCIO 


BoLLETTINO OPFICLALE vee pene massefasi dng 


agenti di cambio e sensali il 6 aprile 1852. 
CORSO AUTENTICO UL) 


si 


‘qerodep dd 3 eamet anse 


wa pewi eau. 


i [af odop sd 
osîui jap dUg od . 


sl 
È 


CAMBI per brevi scad, per ira mesi 
Augusta è]. " 
Genova sconto 4] 090 ‘ 
Francoforte $.M | là 
Lione . 99) 75 |, ;” 
Londra, 25) 30 
Milano leo 
Parigi . 

Torino Pata ° 4 PA 
CORSO DELLE VALUTE. . 
pope LL 
sì L.. i, 900 

oi LG *» 9864 9870 

Doppia di Genova. » 7913. 79 28 

Gerre; peern: » 3503 3510 

+ 34 80 ‘34 ari 


-Sclpito e difatoo salata. 2 50 0100. 
(I biglità vi cambiano al pari alla Band) 


Tiedonaria Anvatni” i 


